
 
CONTABILITA’ 

Operazioni di Apertura Esercizio 2016 
 

Il presente documento si pone l’obiettivo di riproporre agli operatori le già note istruzioni operative 
collegate alla apertura del nuovo esercizio 2016 da attivare sulla procedura di contabilità. 

L’esercizio 2016 segna la definitiva entrata in vigore delle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
con l’adozione a regime degli schemi di bilancio armonizzati la cui funzione da conoscitiva diventa 
dal 2016 autorizzatoria. In tal senso è bene consultare il documento predisposto dal MEF in cui 
sono riportati in un quadro di sintesi gli adempimenti connessi all’entrata in vigore della citasta 
riforma. Tale documento è rinvenibile al seguente link  
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/DOCUMENTAZIONE/Adempimenti_per_il_2016.pdf. 

Sulla procedura di contabilità per l’apertura dell’esercizio 2016, rispetto alle annualità precedenti, 
bisognerà operare con una maggiore attenzione in quanto le operazioni connesse all’applicazione 
dei principi della competenza finanziaria potenziata già dal 2015, uno su tutti il riaccertamento 
straordinario dei residui, ha comportato la creazione e l’iscrizione nei bilanci del FPV sia di entrata 
che di spesa le cui movimentazioni è necessario individuare puntualmente 

NUOVE CODIFICHE DI BILANCIO  

Sono state aggiornate le classificazioni e gli schemi di bilancio armonizzati secondo quanto 
indicato dal D.M. 1° Dicembre 2015, rinvenibile sul  sito Arconet del MEF. 

FASE 1 – APERTURA ESERCIZIO  

Si raccomanda a tutti gli utenti che la prima operazione da compiere propedeutica alla fase di 
apertura vera e propria è il SALVATAGGIO DELLA BASE DATI.  Per gli utenti che dispongono di 
un CED ci si deve avvalere del supporto di tale struttura organizzativa; in altri casi si consiglia di 
coinvolgere eventuali soggetti gestori del sistema informativo di cui si avvale l’Ente; in altri casi, ma 
proprio in via del tutto eccezionale ed in assenza delle figure prima citate, si può effettuare un 
backup della base dati utilizzando la procedura di seguito indicata. 

Dal modulo Base, dopo aver effettuato il login dal menu Utilità eseguire la funzione “Backup 
database”  



 

Quindi si può proseguire nelle operazioni dell’apertura del Bilancio 2016-2018 

 Modulo Base\ Tabelle\ Apertura nuovo anno\ Duplicazione Tabelle /Capitoli 

 

Il programma propone la riapertura per l’esercizio 2016 dal bilancio assestato pluriennale 2016 
dell’esercizio appena concluso 2015. Difatti come è noto nell’esercizio provvisorio la gestione è 
effettuata sulla base delle autorizzazioni del secondo esercizio dell’ultimo  bilancio di previsione 
approvato. 

 



Nella prima fase viene operata la duplicazione dei Capitoli 

 

 

Nella seconda fase di esecuzione del programma, dopo aver dato l’ok al termine della prima fase 
dell’elaborazione, vengono riportati sul nuovo esercizio gli impegni e gli accertamenti pluriennali 
assunti nell’esercizio 2015. 

 

Infine si ricorda che questa elaborazione provvede a scrivere  nell’esercizio 2016 su ogni capitolo il 
campo RESIDUI PRESUNTI che corrisponde al dato esposto nel bilancio di previsione come 
mostrato nella maschera seguente  



 

Il dato della colonna dei residui presunti può essere modificato dall’utente o, in caso di modifiche 
successive alla fase di apertura, aggiornato automaticamente utilizzando l’opzione “Residui 
presunti” dell’applicazione “Ricalcolo importi” dal menù “Tabelle/Armonizzazione/Ricalcolo importi” 
del modulo Bilancio (vedi Fase 3 - Riporto dei residui). 

Una volta inserita la data di approvazione del bilancio di previsione, tale dato viene storicizzato in 
quanto viene riportato sulla stampa del bilancio di previsione. 

Contestualmente viene calcolata la previsione di cassa come somma dei residui presunti e 
previsione di competenza. 

N.B.:  Per facilitare la creazione  di nuovi capitoli durante la preparazione del bilancio è stata 
aggiunta la possibilità di creare un nuovo capitolo copiandolo da un altro con le stesse o simili 
codifiche. A tale scopo utilizzare l’applicazione di gestione dei capitoli di entrata o spesa dal 
modulo bilancio, ricercare il capitolo con la codifica o classificazione uguale o simile al capitolo da 
creare e cliccare sul bottone “Duplica ”. 

 

Confermare o negare alla seguente richiesta 



 

Inserire il numero di capitolo e successivamente l’articolo  

   

Attenzione: viene proposto il numero successivo al numero di capitolo più elevato. Tale 
numerazione può essere modificata. 

Se il capitolo d’origine risulta corretto e completamente codificato verrà creato un nuovo capitolo 
con il numero e articolo indicato precedentemente altrimenti verrà richiesto di apportare le 
necessarie correzioni prima di procedere alla duplicazione. 

Dopo la creazione del nuovo capitolo ricordarsi di procedere alle modifiche da apportare al nuovo 
capitolo (descrizione o altre codifiche) 

FASE 2 – BILANCIO PLURIENNALE  

Al termine dell’esecuzione del programma di apertura viene creato anche il pluriennale 2016-2018 
l’anno 2017 conterrà le previsioni dell’esercizio 2015 anno 2017 mentre l’anno 2018 avrà 
stanziamenti pari a zero su tutti i capitoli. 

Qualora si volessero valorizzare le previsioni del secondo pluriennale 2018, è stata messa a 
disposizione degli utenti una funzione di creazione del bilancio pluriennale sulla base delle 
previsioni della competenza 2016 o del primo pluriennale 2017. 

Modulo Bilancio\ Bilancio Pluriennale \ Predisposizione 

 

 

 



 

Per costruire il secondo pluriennale 2018 bisogna indicare l’annualità di riferimento da cui partire e 
selezionare il check dell’anno 2018. E’ possibile anche indicare la % di incremento. 

FASE 3 – RIPORTO RESIDUI 

Si procede nel riporto dei residui di entrata e di spesa  eseguendo l’apposito programma, 
prestando attenzione che l’esecuzione stessa venga eseguita dall’esercizio 2015.  

Modulo Contabilità Finanziaria \ Menu Residui \ Altre funzionalità gestione residui \ Riporto residui 
su nuovo esercizio 

 

Selezionare i check di Entrata e di Spesa e premere il tasto  



 

Al termine, nella parte inferiore della maschera si evidenziano eventualità irregolarità riscontrate in 
automatico che l’utente può stampare e attentamente analizzare. 

 

 

Fino alla data di approvazione del bilancio di previsione 2016-2018, ogni qualvolta che verrà 
eseguito questo programma di riporto residui e si dovrà aggiornare  la colonna dei residui presunti 
con il nuovo dato, sarà necessario eseguire la seguente utility nell’e sercizio di lavoro 2016  

Modulo Bilancio \ Tabelle \ Armonizzazione\ Ricalcolo Importi  



 

 

FASE 4 – RICALCOLO DEL FPV  

Nella gestione dell’esercizio 2015 sia in occasione del riaccertamento straordinario dei residui con 
la conseguente re-imputazione degli stessi nei vari esercizi di destinazione, sia con la gestione 
corrente con la imputazione degli impegni nell’esercizio in cui si determina l’esigibilità degli stessi, 
si è potuto costituire il Fondo Pluriennale Vincolato sia per l’ entrata che per la spesa, ovviamente 
distinto sia per quanto attiene la parte corrente sia per la parte in conto capitale. 

Al fine di iscrivere correttamente tali importi nei corrispondenti capitoli di destinazione, 
costituendone quota parte degli stanziamenti, è necessario eseguire il ricalcolo automatico dei 
fondi stessi. 

Dopo aver selezionato l’esercizio di lavoro 2016  dal Modulo Bilancio \ Tabelle \ Armonizzazione\ 
Ricalcolo Importi  

 



  

si avvia   l’elaborazione dopo aver provveduto a selezionare le opzioni  “Fondo 
Pluriennale Vincolato di Entrata Parte Corrente  e Parte Conto Capitale” e  “Fondo Pluriennale 
Vincolato di Spesa Singoli Capitoli” come mostrato nell’immagine che segue 

 

E’ necessario eseguire questa elaborazione al fine di reiscrivere correttamente ed in automatico 
con gli opportuni controlli di congruità, il valore del FPV di spesa e di entrata alla luce delle 
movimentazioni dell’esercizio 2015. 

ATTENZIONE 

Qualora la variazione di stanziamento operata nel 2015 conseguente al riaccertamento 
straordinario dei residui abbia comportato l’iscrizione di un capitolo di spesa con uno stanziamento 



di solo FPV, necessario al conseguimento del pareggio di bilancio, nell’ipotesi  di residui attivi 
riaccertati nell’arco temporale di imputazione superiore al totale dei residui passivi riaccertati  
senza destinazione dell’eccedenza al finanziamento di nuove spese, tale stanziamento viene 
escluso dal suddetto ricalcolo automatico. E’ necessario ai fini dell’esclusione che tale capitolo 
abbia una classificazione del Piano dei Conti Integrato  1.10.02.01.000 per la parte corrente e 

2.05.02.01.000 per la parte in conto capitale.  

Ciò significa che tutti i valori del FPV calcolati dal software saranno rideterminati in automatico. 
Eventuali inserimenti e/o modifiche manuali operati dall’utente sui valori del FPV sui capitoli di 
spesa saranno sostituiti dai risultati dell’elaborazione ad eccezione degli inserimenti e/o modifiche 
effettuate sui capitoli classificati esclusivamente come FPV. 

Per controllare se esistono incongruenze tra i dati calcolati dall’automatismo e i dati realmente 
scritti su FPV dei singoli capitoli, consultare il seguente programma 

 

FASE 5 – ELENCO RESIDUI PRESUNTI DA TRASMETTERE ALL A TESORERIA  

Sulla sezione ARCONET-Schemi di Bilancio del sito istituzionale del MEF è stato pubblicato il 
report dell’elenco dei residui presunti attivi e passivi da trasmettere alla Tesoreria. Si ricorda infatti 
che  in caso di esercizio provvisorio all’avvio dell’esercizio è necessario trasmettere al tesoriere le 
previsioni 2016 definitive del bilancio pluriennale 2015-2017, unitamente all’elenco dei residui 
presunti1, secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011. 

Sono state realizzate a tal fine due nuove stampe che permettono nell’esercizio provvisorio di 
trasmettere nello stesso formato l’elenco dei residui presunti e le previsione assestate del secondo 
esercizio di bilancio 2015-2017. 

Dal Modulo Base \ Tesoreria \ Stampe per Tesoriere 



 

 

  

 

ELENCO RESIDUI AL 1 GENNAIO 2016 

 

 

 

 

 



PREVISIONI DEL SECONDO ESERCIZIO DELL’ULTIMO BILANCIO APPROVATO 

 

 

 

FLUSSO DEI MANDATI E REVERSALI PER LA TESORERIA  

Come è noto, dal 1^ Gennaio 2016 gli ordinativi di incasso e di pagamento devono riportare 
l’indicazione dei codici dei nuovi schemi di bilancio (titoli e tipologie per le entrate, missioni, 
programmi e titoli per le spese). Come sottolineato dal MEF i titoli di incasso e di pagamento 
emessi nel 2016 che non riportano la nuova codifica di bilancio non potranno essere accettati dal 
tesoriere.  

Le disposizioni emesse dall’Agid impongono già dal 1^ Gennaio 2015 l’adozione del tracciato OIL 
xml ai sensi circolare 36 dell’ABI, che non consente la possibilità di gestire particolarismi da parte 
degli utenti . Il software TINN è già predisposto per l’emissione dei flussi dei mandati e reversali 
secondo questo standard. E’ necessario che i singoli utenti contattino l’assistenza TINN al fine di 
pianificare un attività di supporto finalizzata alla configurazione delle tabelle, in particolare quelle 
relative ai mezzi di pagamento, per poter produrre i suddetti flussi. 



In alternativa, qualora le Tesorerie degli Enti abbiano comunicato l’impossibilità all’adozione dei 
tracciati OIL xml è necessario che le stesse Tesorerie forniscano agli enti i tracciati con cui 
comunicare i dati degli ordinativi di incasso e pagamento in cui inserire le nuove informazioni dei 
codici del bilancio armonizzato.  

Senza le suddette informazioni TINN non è in condizione di apportare le dovute modifiche al 
software di estrazione, modifiche  che in ogni caso andranno pianificate con il servizio assistenza e 
ove è necessario con il servizio commerciale. 

MODIFICHE CALCOLO DISPONIBILITA’  

Ai sensi di quanto indicato nel punto 11.9 del “Principio Applicato della Contabilità Finanziaria – All. 
4/2” è stato modificato il calcolo della disponibilità n el corso dell’esercizio provvisorio  
adeguando il controllo sui dodicesimi sia sulla singola unità elementare di bilancio capitolo/articolo 
(nessuna modifica rispetto a quanto avveniva in precedenza) sia sul singolo programma 
opportunamente ridotto delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo 
accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”. 

OBBLIGATORIETA’ PIANO DEI CONTI INTEGRATO  

Come è noto e come ampiamente già avviato nella gestione dell’esercizio 2015 la riforma ha  
previsto che i capitoli/articoli, oltre che per missioni e programmi, devono essere riclassificati 
anche ai fini del piano dei conti finanziario (almeno al quarto livello), dal quale deriva anche la 
classificazione per categorie di entrata e per macroaggregati di spesa (secondo livello del piano 
dei conti finanziario), necessaria per l’elaborazione del rendiconto della gestione e per l’avvio della 
contabilità economico – patrimoniale. Difatti l’introduzione del piano dei conti “integrato”, è 
funzionale all’applicazione di un sistema di contabilità integrata che, muovendo dalle registrazioni 
della contabilità finanziaria “autorizzatoria”, nel rispetto dei vincoli di legge a riguardo previsti, 
alimenta i correlati aspetti economico-patrimoniali, secondo schemi di relazioni predeterminati.  

A tal riguardo, si segnala che la suite della Contabilità TINN contiene il modulo integrato di 
Contabilità Economico – Patrimoniale  operativo su alcuni enti già armonizzazione. A breve sarà 
rilasciata un’istruzione operativa / scheda prodotto che illustrerà tutti gli adempimenti da porre in 
essere per adeguare e configurare il sistema informativo contabile a questo nuovo adempimento. 

L’allegato 7 al D. Lgs. 118/2011, di cui all’articolo 6 comma 1, dettaglia puntualmente la struttura 
della transazione elementare. In particolare ai fini della presente trattazione si vuole porre 
l’attenzione sul codice attribuito alle articolazioni del piano dei conti integrato: in buona sostanza 
dopo avere assegnato al singolo capitolo un codice del piano dei conti al IV^ o al V^ livello 
secondo la riclassificazione operata da ciascun ente già nell’esercizio 2015, dal 1^ gennaio 2016 
ciascun movimento contabile di entrata o di spesa (accertamento / impegno) deve riportare  la 
classificazione al V^ livello del piano dei conti. 

Nella fase di assunzione / modifica  di un impegno / accertamento sarà pertanto obbligatorio 
inserire tale informazione operando come di seguito indicato: 

a) porre in stato di inserimento / modifica il capitolo; 

b) cliccare sul tasto Dettagli  in corrispondenza delle informazioni sulla nuova 
classificazione di bilancio; 



c) Attivare sulla mascherina che viene proposta la selezione  in corrispondenza della riga 
del Piano dei Conti ed operare la scelta sui codici di V^ livello associati al IV^ livello inserito 
sul capitolo. 

 

 

 

Altresì sull’impegno / accertamento è stata inserito la possibilità di codificare la ricorrenza o meno 
dell’entrata / della spesa. 



 

 

Per gli enti che hanno il collegamento Affari generali Tinn - Contabilità Tinn  nei programmi di 
conversione Impegni e Accertamenti sono stati inseriti i controlli sul V livello del piano dei conti.  

 



NUOVA MODALITA’ DI GENERAZIONE MANDATI STIPENDI  

Collegata all’obbligatorietà di inserimento del V^ livello del piano dei conti, di cui al punto 
precedente, è la modifica operata sul software di collegamento della contabilità con la procedura 
stipendi per la generazione automatica delle scritture di pagamento delle retribuzioni mensili. 

La necessità di avere tutte le informazioni della transazione elementare comporta che 
l’elaborazione del flusso mensile è resa possibile solo dopo aver opportunamente superato tutti i 
controlli di congruità della proposta mandati-reversali proveniente dalle procedura “Paghe”. A tal, 
fine si raccomanda di leggere attentamente le istruzioni operative rilasciate per la procedura di 
gestione degli stipendi facendo particolare attenzione alla possibilità di manutenere nella fase dei 
controlli la proposta di generazione relativamente alla non corrispondenza  dei codici del piano dei 
conti. 

Nella tabella Corrispondenza Paghe – Finanziaria \ Dati Aggiuntivi è stato inserito il codice di 
riscossione al fine di rimuovere la necessità di dover controllare il codice di riscossione delle 
reversali generate per le incongruenze segnalate nella fase successiva di trasmissione dei flussi in 
Tesoreria.  

 
Infine si segnala che mentre per gli esercizi precedenti la generazione automatica dei movimenti 
contabili collegati alle retribuzioni prevedevano la creazione di un unico impegno ad importo 
incrementale nelle varie elaborazioni mensili e di una sola liquidazione anch’essa ad importo 
incrementale nei vari mesi, dall’esercizio 2016 si continuerà ad incrementare mese per mese 
l’importo dell’impegno automatico, mentre verranno create tante liquidazioni mensili distinte  
ciascuna di importo corrispondente . Tale modifica è funzionale alla necessità di dover generare 
le collegate rilevazioni di contabilità economico-patrimoniale che nella normale gestione vengono 
prodotte in corrispondenza della fase di liquidazione e seguono la cronologia di effettivo 
sostenimento dei costi e di movimentazioni numerarie. 

TIPO ATTIVITA’ SULLA LIQUIDAZIONE  

L’avvio a regime della contabilità generale necessita della possibilità di distinguere la tipologia di 
attività tra: 



0=Istituzionale; 1=Commerciale; 2=Promiscuo. 

 
Questa informazione collegata al dato di liquidazione viene riportata sui singoli movimenti di costo 
generati nelle scritture di contabilità generale e consente di produrre analisi riepilogative e conti 
economici distinti per tipologia attività. 

PIANO DEGLI INDICATORI  

Sul sito istituzionale del MEF nella sezione Arconet è stato pubblicato il Piano degli Indicatori ai 
sensi dell’art.18 bis del D.Lgs. 118 / 2011.  

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/Pianodegliindicatori/ 

Come indicato sul sito stesso “Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti 
locali e i loro organismi e enti strumentali adottano il piano degli indicatori a decorrere dall’esercizio 
2016. Le prime applicazioni del decreto sono da riferirsi al rendiconto della gestione 2016 e al 
bilancio di previsione 2017-2019”. 


